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INIZIATI IERI A BOiOGNA 
GII ASSOLUTI DI AURICA GLI CIANCOLÀ MAGLIA ROSA 

DOPO LA TERZA TAPPA 

MENTRE IL MILAN SI RECA A FAR VISITA ALLA TRIESTINA 

facile per Roma, Juventus e Inter 
la sesta giornata del campionato 

All'insegna dell'equilibrio gli incontri: Palermo-Fiorentina, Sampdoria-Lazio, 
Novara-Atalanta e Spal-Torino - Il Napoli tornerà finalmente alla vittoria? 

t é^jri^k Una giornata 
\' (QJ^kr ideale, almeno 

nelle previSio-
i *~LZUà*XZl "» della vigilia, 
f ^J^^Mc\ la sesta d e ' 

campionato di 
c a l c i o della 
massima divi­
sione. Una 

giornata complessivamente tran­
quilla. sema scosse, povera di 
incontri impegnativi e di pal­
pitanti motivi polemici; insom­
ma sembra compilata dal CU. 
Beretta in vista di Bari e di 
Stoccolma. Le grandi squadre. 
quelle che in definitiva formano 
l'ossatura delle due naetonali, 
giocano, in/atti, tra mura amiche 
e contro avversarie modeste e 
non in grado di impensierire ec-
eesaiuamente; due sole le ecce-
tioni: Inter-Bologna e Triestina-
Milan. 

A Milano, anche se il prono-
ttico non ha dubbi e concede 

tutti i tuoi favori ai nero-azzurri 
la partita si prevede combattuta 
ed accesa sia per la tradizionale 
rivalità che separa le due squa­
dre. sia per la presema in cam­
po di ben sette atleti in predi­
cato per la nazionale e cioè. 
GioVannini, Lorenzi e Massa pei 
Vlnter e Giorcelli. cattozzo. ver-
vellati e Bocci per il Bologna. 

Le formazioni definitive delle 
due squadre non sono state an­
cora rese note essendo ancora 
molti i dubbi che assillano foni 
e Viani: nel clan nero-azzurro 
si nutrono incertezze per il ruo­
lo di mezzo sinistro, che con 
tutta probabilità verrà affidato 
a Skoglund perdurando i noiosi 
disturbi alta caviglia di Buzzin. 
e per quelli ai ala destra e di 
terzino destro rispettivamente 
• n ballottaggio tra Armano e 
Brighenti II e Grava e Giaco-
mazzi. 

Fiducia nel Gre-No-Li 
In casa del Bologna si prevede 

il rientro di Mezzadri, Mike e 
Cervellatl ormai completamente 
ristabilito dall'in/ortunio capita­
togli nell'incontro cor» il Paler­
mo; di conseguenza Viant spo­
sterà certamente il reparto de­
stro dell'attacco a sinistra, alli­
neando a destra Mike e Pil-
marck che verrà a sua volta 
sostituito da Mezzadri. In con­
clusione questo dovrebbe essere 
l'attacco del Bologna a Milano: 
Mike. Pilmark. Bocci. Garda. 
Cervellata 

A valmaura, ospite della Trie­
stina che ha colto finalmente 
domenica scorsa la tua prima 
vittoria, scenderà il Milan. Per 
l'occasione Sperone tornerà a 
dar fiducia al Gre-NO'Li; Gren. 
infatti, nel corso degli allena­
menti settimanali ha destato 
buona impressione e sembra tor­
nato sulla via della buona forma. 
Ma se i problemi dell'attacco 
sembrano per ora risolti, sono 
tornati a riaffacciarsi rivi, ur­
genti. quelli della difesa; infatti 
per l'incontro con i rosso-alabar­
dati di Perazzolo, Sperone dovrà 
scegliere tra Beraldo e Celio per 
il ruoto di mediano destro e tra 
Travaglim e Zagatti per il ruolo 
di terzino destro. Comunque no­
nostante le incertezze della vi­
gilia, il -pronostico è per i rosso­
neri dei Milan. 

Ed ora gli incontri facili, quel­
li che i sistemisti del Totocalcio 
definiscono cìiiavs $ contrasse­
gnano sulla schedina con un 
bel 1 netto. La Juve dei sette 
e azzurrabili » affronterà in casa 
l'Udinese; il pronostico non ha 
alternative tanta è la differenza 
di classe e di pioto esistente tra 
le squadre; per di p iù i bianco­
neri friulani saranno privi an­
che domani del prestigioso Bac 
chetti. i l quale si è nuovamente 
infortunato nel corso delValie. 
namento disputato giovedì, per 
l bianconeri della Juve nessuna 
novità: infatti quasi certamente 
giocherà la stessa formazione di 
Firenze, Parola compreso. 

La capolista giocherà allo Sta­
dio Torino contro il Como. An­
che qui vita facile per la squa­
dra di casa: I giallo-rosH sono 
in gran forma e non dorrebbero 
faticare davvero le rituali « sette 
camice > per piegare la modesta 
squadra tarlano. La Bontà quasi 
sicuramente giocherà nella stes­
sa formazione che così brillan­
temente ti e distinta in questo 
Inizio di campionato: dei dubbi 
si nutrono sulla partecipazione 
di SUam all'incontro, comunque 

Grosso, completamente ristabili­
to è pronto ad ogni evenienza. 

Il Como, stando almeno alle 
tattiche espenmentate dall'alle­
natore lariano nel corso degli 
allenamenti settimanali, cerche­
rà di svolgere il consueto pro­
grammino tattico esterno: e pri­
mo non prenderle >. infatti qua­
si sicuramente Turconi, se non 
dovrà rimanere a casa in previ­
sione di un intervento chirur­
gico per sinussite. verrà alli­
neato all'ala sinistra con il com­
pito di arretrare rapidamente su­
bito dopo il fischio del via ed 
installarsi tra t mediani in fun­
zione di copertura. Se Turconi 
resterà a corno, n suo posto 
verrà preso sicuramente da 
Dossi. 

Vita facile anche per il Na­
poli. il quale si ripresenterà do­
mani al suo pubblico dopo le 
due negative trasferte di Milano 
(Inter) e di Roma (Lazio). La 
squadra dovrà però fare a meno 
di Amadei e di Jeppson l quali 
risentono ancora degli infortuni 
di cui sono rimasti vittime do­
menica nell'incontro con i bian-
coazzuTTi romani; MonzCgUo ha 
preannunciato un attacco com­
pletamente nuovo, cioè: Vitali. 
Amicartlli, Astoni. Farmentin. 
Pesaola. Riusciranno i cinque 
uomini a legare, a dar vita a 
quell'attacco dimostratosi sinora 
così anemico e sterilet II motivo 
dell'incontro è racchiuso tutto 

busta, solida, dotata di buoni 
elementi; è una squadra non di 
classe eccelsa, ma di combatti­
mento. di rendimento; quindi 
gli tazzurri» debbono fare mo/ta 
attenzione se rogtiono evitare 
delle sgradevoli sorprese. 

All'insegna dell'equilibrio gli 
altri incontri delia giornata: il 
Palermo, il povero, tartassato 
Palermo, non avrà nemmeno do­
mani vita tranquilla; infatti al­
la « Favorita » scenderà la Fio­
rentina. i guai dei rosa-nero so­
no noti e quindi il loro compito 
contro la solida squadra viola 
non si preannuncio dei piti fa­
cili. tanto pili che i toscani re­
duci dalla sconfitta casalinga su­
bita domenica scorsa ad opera 
della Juve cercheranno in tut­
ti i modi di prendersi una pron­
ta rivincita. Per le formazioni 
da allineare poche le novità; nel 
Palermo sembra probabile il 
rientro in squadra di Giaroli e 
Zamperlini, mentre nella Fioren­
tina è Sicuro il rientro di Bia­
gio'». 

Molto equilibrato si presenta 
anche l ' imontro di Marassi che 
vedrà di fronte il blu-cerchiati 
detta Sampdoria e i bianco-az­
zurri della Lazio. Il pronostico 
pende leggermente per i padroni 
di casa, ma un pareggio non è 
del tutto improbabile; infatti 
la' difesa della Lazio, anche se 
non ha raggiunto il grado di 
forma e la solidità degli scorsi 
anni, è già una difesa che sa 
farsi rispettare. Va inoltre sot­
tolineato che l'attacco blu-ter-
nhiato non è davvero irresistrbi 
le; basti pensare che nelle pri­
me cinque giornate del torneo 
ha realizzato due soli goal. 

Ancora due incontri: Spai -
Torino e Novara - Atalanta. Le 
due squadre che giocano in casa 
hanno tubilo domenica scorsa 
nette sconfitte rispettivamente 
ad opera della Triestina e del 
Torino, quindi cercheranno do­
mani un pronta e convincente 
riabilitazione di fronte al pro­
prio pubblico. Gli spallini, gio­
cheranno certamente nella stes­
sa formazione così nettamente 
battuta a Trieste dai ragazzi di 
Perazzolo; è una prova di ap­
pello che i tecnici ferraresi con­
cedono ad una formazione nella 
quale nutrono molto fiducia. 
Il Torino scenderà a Ferrara 
senza Nay che è febbricitante 
per un forte raffreddore e senza 
dovetti st)imUfioato; il posto 
dei due assenti verrà rispettiva­
mente preso da Giuliano e da 
Marzant. 

A Hovara gti • azzurri » di 

di risalire tri classifica; tuttavia 
la partila di domani non è del­
le più facili, infatti, la aquadra 
azzurra continua ad essere me­
nomata dai ifln* infortuni di 
POmbia. d« .landa, di AftoMo'i 
ecc. Tuttavia a Bulla, nel corso 
della partitella infrasettimanale 
si sono rivisti Molina II e C'org'i». 
e c'è da sperare in una loro 
utilizzazione nella partita di do­
mani. IJI formazione? Per ora 
nessuno la sa forse nemmeno 
Varglien il. 

F.NXIO l'ALOCCI 

King bat te (hristnsen 
COPENAGHEN. 17. — Il medio­

leggero americano Jlmmy King 
ha battuto al punti In dicci ri­
prese il danese Christian Chri-
stensen. 

GLI « ASSOLUTI » DI ATLETICA LEGGERA 

Laureati ieri aBologna 
i primi sette campioni 

Si t ra t ta della Piccinini (peso), della Pilines.Ro (salto in alto), e di Cereali (martello), 
Marchisio (salto in alto), Dani (800 m.), Peppicelli (5000 m.) e Matteucci (giavellotto) 

BOLOGNA, 17 — Amelia Pic­
cinini. l'Intramontabile del get­
to del peso, ba conquistata og­
gi la prima maglia tricolore agli 
e assoluti » di atletica leggera. 
Iniziati oggi al e Comunale > dticompletamente la sua 
Bologna. Dal punto di vista A 30 metri dall'arrivo 

bella; Patelli tentava di Indiar­
si tra 1 due. ma Tarabella con 
un guizzo improvviso lo chiu­
deva al punto che 11 milanese 
era costretto ad Interrompere 

azione. 
Dani e 

CIANGOLA, ha ieri conquistato la maglia rosa 

LA TERZA TAPPA DELLA «TRIESTE-SANREMO» 

Barro s'impone a Voghera 
e C anco la è " maglia rosa,, 

A Severini il G. P. della Montagna — Oggi l'ultima tappa 

in questo interrogativo. La Pro j Piola tenteranno di battere la 
Patria si sa è una squadra ro-ìsolida Atalanta nella speranza 

(Dal nostro Inviato spoetala) 

VOGHERA, 17 — Il veneto 
Barro, quinto a pari merito In 
classifica generale tino a ieri, ha 
vinto con una formidabile vo­
lata la Salsomaggiore-Voghera. 
di km. 148. la tuppa spaurac­
chio perchè comprendente 11 fa­
moso Passo dei Penice (m. 1148) 
che avrebbe dovuto dare il suo 
giudizio sul valore degli atleti 
In gara. 

Questa la prima vittoria. La 
seconda è andata al campione 
del mondo ciancola che, giunto 
col primo gruppetto, indossa da 
questa sera la maglia rosa tolta 
a Olsmondl, giunto In ritardo. 
e dovrà, difenderla domani nel­
la Voghera-Sanremo, ' l ' u l t i m a 
tappa (Km. 220). 

Come Barro abbia meritato la 
odierna vittoria ve lo dira su­
bito la cronaca, che vede li ve­
neto In fuga fin dal primo chi-

GIORNATA INTERESSANTE NEL GIRONE « F » DELLA IV SERIE 

Per il Chinotto una dura trasferta 
La Romulea ospita il Civitavecchia 

U NOSTRE PREVISIONI 
Inter-Bologna 1 
Juventus-Udinese 1 
Napol i -Pro Patria 1 
Novara-Atalanta 1-X 
Palermo-Fiorentina 1-X 
Roma-Como 1 
Sampdoria-Lazio 1-X 
Spal-Torino * 
Triesttna-Milan 1-X-Z 
Marzotto-Genoa X-2-1 
Messina-Treviso 1 
Padova-Vicenza * 
Parma-Pav ia 1-X 

partite di riserva) 
Cagliari-MoiiTw 1 
Venezia-Livorno X 

Perchè nasconderlo? Prima 
che cominciasse questo campio­
nato avevamo un grande timore' 
che in un torneo come questo 
un gran numero di squadre, .* 
più deboli, s i trovassero presto 
tagliate fuori dalla lotta, tanto 
da avere un ristretto numero di 
compagini Impegnate a con ter-
dersl II primo posto, e te al'r* 
costrette ad andare avanti «ve­
gliatamente. senra Interesse al­
cuno. Invece 1 nostri timori s i 
stanno dimostrando -wmpleta-
mente Infondati: squadroni e 
non squadroni non c'è vita fa­
cile per nessuno ne\ Girone F 
delia quarta serie. 

Diamo un'occhiata alla clas­
sifica. l'unica squadra a punteg­
gio pieno è la Carboaarda. Per 
ora non possiamo dare, a causa 
degli scarsi elementi di giudizio 
In nostro possesso, un giuntelo 
definitivo sulle reali possibilità 
della compagine di Carboni* né 
tantomeno avanzare previsioni 
sulla tenuta della squadra, tut­
tavia la bella serie di risultati 
collezionati slnora dalla Carbo­
sarda vengono a ricordare che 
squadre rassegnate non ne es t 
stono e che tutte covano al con 
trarlo seril propositi di affer 
mazione. 

Da domenica cominceranno 
anche per i bianco-blu di Ferali 
le prove tremende: la prima sarà 
proprio la casa di quel Ponte 
dera che Incalza ad un passo. 
Altrettanto ostica appare la pro-

a Monte vecchio, un campo pre­
sidiato da una squadra ricca dì 
buona volontà che ha trovato 
ta giusta cadenza e conosce >a 
via delle grandi affermazioni. 
Premessa ben poco incoraggian­
te dunque e conseguente prono­
stico sfavorevole per 1 giallo 
verdi, ma I romani ci hanno 
abituato da tempo a del risulta­
ti a sensazione (ricordate per 
esempio il girone di ritorno del­
lo scorso campionato?) e alle 
partite-meraviglia, ecco perchè 
non Intendiamo darli per spac­
ciati, nonostante le avverse pre­
visioni della vigilia. 

Gli Incontri di Prato (ove 
scende II Slena) e di Campi Bt-
aenzlo (ove s i reca a far visita 
l'Arezzo) lasciano sbocciare due 
Interrogativi. Potrà la difesa se ­
nese Imbrigliare H quintetto 
bianco-azzurro e tornare a casa 
con un nuovo prezioso pareggio? 
Potrà l'Arezzo far breccia (per 
la seconda volta in trasferta) sul 
campo del Bteenzlo? Le due 
partite sono aperte ad ogni ri­
sultato, tuttavia la « legge tei 
fattore campo» ci lascia prefe­
rire leggermente I padroni di 
casa. 

Oroscopo propizio al giallo-ros­
si nell'incontro Romulea-Civita-
vecchla 1 padroni di casa cova­
no fieri propositi di rivincita e 
vogliono far dimenticare al più 
presto con una pronta riabilita­
zione fi mezzo scacco casalingo 
cubito domenica scorsa sotto gii 

va che aspetta il Chinotto Keri occhi del pubblico amico ad ope­

ra dell'undici senese. Il Civita­
vecchia anche domenica scorsa 
sul proprio camoo ha deluso. 
quindi no nsi presenta davvero 
come una avversaria difficile. 

Il programma della quarta 
giornata del campionato è ricco 
Inoltre di tre Incontri di rilievo: 
Montepon i-Lanciotto. Colllglana-
Torres e Solvey-Grosseto. Stato 
Il froma delle aquadre e fattore 
emmpo influenzano In maniera 
decisiva li pornostico che è tut­
to favorevole alle squadre che 
giocano tra mura amiche, pero 
è necessario ricordare che Lan­
ciotto. Torres e Grosseto sono 
ancora alla disperata ricerca di 
un successo esterno e che al bat­
tei anno dunque con grande vi ­
gore. Incertezza perciò e grande 
equilibrio. 

VITO SANTORO 

lometro. insieme a Barro fug­
gono Favero, Antonelli, Trom­
bina Mastrolanni e Bruni e già 

Florenzuola d'Arda (km. 23) 
c inque fuggitivi, Alando a ol­

tre 45 chilometri all'ora hanno 
acquistato l'30" di vantaggio sul 
grosso. Nei gruppo danno segni 
di reazione soltanto Lame™. 
Glanneschi. Pistoia. Malvlclnl. 
Landi. Moretti e Vecchi. Gli al­
tri, evidentemente, attendono II 
Penice. 

A Perlno (km. 78) media ol­
tre 1 40. Foratura di Favero. che 
ta ridurre a c inque 11 gruppetto 
del fuggiaschi, mentre dal gros­
so si staccano e filano sul primi 
Landl. Bertoglio. Buratti, Pi­
stola. Archluttl, Javornlch, Zam­
poni e Modena. 

A Bobbio (km. 91) ( ruggitivi 
attaccano 11 Penice. Dopo alcu­
ni scatti di Bruni, Mastrolanni 
e Trombinl. Bruni ria vm«? gtratw 
po deciso e si invola. Siamo a 
cinque chilometri dall'Inizio del 
Penice; Bruni guadagna metro 
su metro, mentre Antonelli si 
stacca. A metà salita rinviene 
fortissimo Beverini che. pur 
avendo una ruota In disordine 
supera uno a uno tutti coloro 
che lo precedono, raggiunge 
Bruni e lo pianta e va a vtn 
cere li Premio della Montagna 
seguito, nel lo spazio di tre mi­
nuti , da Bruni. Bugattl. Mode­
na. Trombinl e Ciancola. ti 
quale ult imo ha Iniziato una ri­
monta formidabile. Barro è leg­
germente staccato. 

Dopo qualche chilometro «JI 
discesa il foevo di Severini si 
Infrange per una brutta cadu­
ta che lo lancia contuso e con 
una ruota rotta al lato delio 
s<»-»f1a. I « «ni"» r>-«"vT»lnn A »o" 
tana e il poveretto si dispera 
inutilmente. Intanto. come ful­

mini, lo superano Landl e Bu­
ratti; poi vengono ciancola, 
Rezzi, Archluttl, Trombinl, Fan­
tini e Bruni, poi anche Rezzi 
è a terra per foratura. 

A Varzi t fuggitivi sono as­
sieme meno Rezzi, e Fantini 
vince 11 premio di traguardo. A 
un minuto lnseguono Barro. 
Trapè e Glanneschi; a 2'30" 
Masclarelll, Tofano. Santoni, 
Batsinlnl, Marcoccla, Rezzi, Vec­
chi, Mastrolanni Modena. Del 
Rio. Baldarelll. Ciabatti e Mo­
retti. A Godlasco Trapè, Barro 
e Glanneschi raggiungono 11 
gruppetto di Ciancola che ora 
è forte di dieci uomini. 

Questi cont inuano a forte an­
datura. e si presentano al tra­
guardo di Voghera con quasi 
due minut i di vantaggio augii 
inseguitoli. La volata è convul­
sa e Barro conferma le sue doti 
rti 5cntto Impedendosi «.ctts»-
merrte. A l'Bl" giunge li grup­
petto degli inseguitori, poi a 
4*26" u n ult imo gruppo con 
Zucconeill. Antonelli e io sfor­
tunato Beverini. La maglia rosa 
giunge con T17" di ritardo. 

CARLO MARCUCCI 

nulla di nuovo; la classifica 
tecnico la prova non ha detto 
che sulla scia della Piccinini 
(m. 12.80), vede la Turcl e la 
Cordiale è l'esatta ripetizione 
della gerarchla che si è stabili­
ta fra le nostre lanciataci nel 
corso della stagione 1052. Per .a 
la cronaca diremo che alla gora 
hanno partecipato solo nove 
lanclatrlci. 

L'episodio centrale della gior­
nata è stato però 11 e duello • 
fra 1 martellisti Taddla e ce ­
reali conclusosi con la vittoria 
del secondo. Particolarmente 
notato dal pubblico è stata la 
amenza del bondenese dal pò 
dio della premiazione; ci aste­
niamo da ogni commento e 'o 
riferiamo solamente a puro ti­
tolo di cronaca per l nostri let­
tori. Una nota lieta nella gara 
del martello è costituita dal ri 
torno In buona forma di Lu 
ctoll che ha raggiunto di nuovo 
I tempi segnati all'Inizio di sta­
gione. Il titolo di seconda serie 
è stato conquistato da Pecar 
un e ripescato » dalle sq usi Id­
eazioni. 

Marchisio ha vinto la gara di 
salto in alto con metri 1.87. ai 
secondo posto con la stessa mi­
sura si è classificato li triestino 
Bernes. Campagner ha rinun­
ciato a difendere li suo titolo 
senza lotta; egli infatti non si 
è nemmeno presentato in peda­
ne-

Assai interessanti dal lato 
agonistico sono state le due 
corse In programma pi;r oggi: 
gli 800 ed 1 5000 metri. Negli 
800 metri 11 « duo » Danl-Tara-
beiia è riuscito a tenere testa 
all'assalto del milanesi capita­
nati da Patelll, ritornato in ot­
tima forma col calare della tem­
peratura. Sulla gara, dopo l'ar­
rivo al filo di lena, sono scesl 
discordi l pareri del presenti. 

Da più parti s i è detto che 

Tarabella erano affiancati ed 11 
milanese si riportava sul loro 
passi, ma troppo tardi. Il tra­
guardo era ormai e due r>a«M| concio posto si 
ea 11 terzetto terminava sulla jziggiottl un pò 
spinta del classico fazzoletto. Il 
titolo di «eeonua serie è andato 

Tarabella. 
Anche I 5000 metri non han­

no mancato di appassionare 1 
2000 presenti, n titolo è stato 
vinto da Peppicelli su Conti e 
Malerba, dopo una gara tirata 
ed emozionante, cont i ha con 

qulstato 11 titolo di seconda se­
rie mentre U primo delia terza 
serie è stato Azzanl. 

Nella gara di giavellotto, per 
la prima volta nella storia del­
l'atletica azzurra, l sei finalisti 
hanno lanciato ai di là del 55 
metri. La finale è stata vinta 
dal < vecchio » Mattuccl che ha 
lanciato oltre t 62 metri. Al se-

è classificato 
In ribasso ri­

spetto alla sua abituale misura. 
11 nuovo campione di secon­

da serie è 11 genovese Farina. 
La finale dell'altra gara femmi­
nile in programma. Il salto in 
alto, ha visto la vittoria della 
Palmeslno che ha sorvolato gli 
1.50. Al secondo posto si è 
classificata l'anziana Bettinelli. 

V EX SAMPD0R1AN0 HA FIRMATO IERI 

Finalmente risolto 
il "caso,, Berflamo 
Grosso tra i convocati per l* incontro di domani 

Nella giornata di Ieri il 
Bergamo ha avuto finalmente 
la sospirata conclusione. Infatti. 
11 calciatore sarnpdorlano dopo 
un lungo colloquio con 11 vice 
presidente Bltettl, ha firmato II 
cartellino federale che lo lega 
alla società bianco-azzurra per 
due anni. Bergamo giocherà do­
mani nell'Incontro amichevole 
che 1 rincalzi delta Lazio so­
sterranno a Foligno; la sua prl 
ma utilizzazione in campionato 
è prevista per 11 
contro 11 Palermo. 

Questa mattina partiranno alla 
volta di Genova 1 calciatori che 
affronteranno la Samp; faranno 
parte della comitiva: Sentimenti 
IV. Montanari. AntonazzL Sen-

caso delle prove di collaudo. In caso 
negativo giocherà sicuramente 
Grosso. 

giocherà 

L'Informatore 

Oggi il Consiglio 
del le Leghe Calcistiche 

Domani avrà luogo 
la II Coppa Micci 
Organizzata dalla SJS. Lazio, si 

disputerà domani sulle strade de) 
Lazio la IL Coppa Micci, gara che 
vedrà Impegnati i migliori dilet­
tanti laziali. Il percorso è il se­
guente: Roma. Albano. Aricela, 
Gemano. Velletrl. c u t e ma. Net 
tuno. Anzio, Cecchin», Roma 
(Motovelodromo Appio). 

. _,, - .., , _ . . . . , tinnenti V. Furiassi. Alzanl. Fuln. 
l'ordine d'arrivo sarebbe stato P u C c l n e l „ L a ^ n . Antonlottl, 
t ? l v e ? ? > ^ ^ ^ ^ . " - { ^ - . ^ I B r e d e s e n . DI Frala. 

Sulla presenza di Antonazzl alla 
partita s i nutrono però ancora 
molti dubbi. 

Vargiien per ia partita con 11 
Como ha convocato 14 giocatori: 
cioè la squadra di domenica 
scorsa più Tesseri, Zecca e 
Grosso. La convocazione di GrOs 
so è stata resa necessaria dalle 

to danneggiato all'uscita delia 
ultima curva A noi le cose ci 
sembrano andate in questo mo-
4ot » Q59 metri dall'arrivo ere. 
tallonato a qualche metro da 
Patelll il quale prendeva però 
sempre più l'abbrivio. 

A cento metri entrava 11 lun­
go e Impettito Dani, proprio 
nel momento i n cui 11 pisano 
«1 apprestava a superare Tara-

Come è noto, al Foro Italico, si 
radunerà oggi il Consiglio nazlo-

,. naie delle leghe della Federazione 
2 novembre! Italiana Gioco Calcio per la d i ­

scussione di un Importante ordine 
del giorno che prevede le elezioni 
federali per il quadriennio 1952-
1956 e precisamente: elezione del 
presidente della federazione; eie* 
zlone dei due vice presidenti del ­
la federazione; elezione del 12 
consiglieri federali. 

( L'ordine del giorno prevede tra 
l'altro, anche l'Importante discus­
sione sulla proposta di modifica 
all'art. 46 del regolamento orga­
nico che riguarda la ulteriore ri­
duzione del numero dei giocatori 
provenienti da federazioni estere 
tesserabili per società' di lega n a ­
zionale (proposta rinviata da 
una precedente riunione) ed una 
proposta di modifica all'art- 46 
del regolamento organico che ri» 
guarda il tesseramento giocatori cattive condizioni di Elianl. lì 

quale oggi e domani sosterrà provenienti da federazioni estere. 
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L'ordine d'arrivo 
1) BARRO Andrea (Veneto). 

che compie I 148 chilometri lo 
ore 4.2'l g" alla media di chilo­
metri 34.C5*; 2) Brani; 3) Fanti­
ni; 4) Trombinl; ») Ciancola; 4) 
Archluttl; 1) Landl; «) Trapè; ») 
Bararti; l t ) Glanneschi; II) Ma­
strolanni a 1*54". 

La daasUica generale 
I) Ciancola In ore 13.48*»"; t i 

Barro a 33"; 3) Laudi, idem; 4) 
Balslnlnl a l'41"; 5) Brani a 3*29"; 
S) Trombln; 7) Glanneschi; ») 
Trapè; 9) Fantini; l t ) Buratti; 
1I> Zaeeonelll a 4 t l " ; 12) Fl-
nessl a 411". 

La classifica per regioni 
1) Lazio; 2) Toscana a l'4fr; 

2) Esalila a 4'1V; 4) Veneto a 
4*55"; 5) Piemonte a S'33"; 4) 
Liguria a 12*11"; 7) Marche a 
1V11"; I ) Lombardia; 9) Aerassi; 
14) Campania; 11) Venezia Gia­
lla; 12) Umkrta; 13) Venezia Tri­
dentina. 

RIDUZIONI K.N.AX.: Aurora, 
Olimpia, Sala Umberto, Smeral­
do, Tuscolo, Planetario. TEATRI: 
Art*. 

TEATRI 
ARGENTINA: Conc. diretto da 

Pietro Argento. 
ARTI: ore 21: C l a Piccolo Teatro 

Città di Roma «La capanna 
svizzera » e « Il cambio della 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Nlnchl-VH-
11-Tlerl «I capricci di Marian­
na» e «La Perici-iole ». 

MANZONI: C.ia rlv. De Vico -
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16.30 ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno­
tazioni 480.119. 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore 
18 Ingresso continuato, 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curdo. 

VALLE: ore 16.30-21,15: «I pic­
coli di Podrecca ». 

C I N E - T E A T R I 
Albambra: La rivolta degli Apa-

ches e rivista 
Altieri: In montagna sarò tua 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Kociss l'eroe In­

diano e rivista 
La Fenice: La danza proibita 

e rivista 
Principe: Papà diventa mamma 

e rivista 
Volturno: Perdono e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Gli Invasoti 
Acquarlo: Jeff Io sceicco ribelle 
Adriacfne: Belle giovani e per­

verse 
Adriano: Tota e I re di Roma 
Alba: L'ultima conquista 
Alerone: La mia donna è un 

GLI SPETTACOLI 
angelo 

Ambasciatori: David e Betsabea 
Anlene: £ ' l'amor che mi rovina 
Apollo: L'assedio di Fort Point 
Appio: Aspettami stasera 
Aquila: Viale dei Tramonto 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenala: Francis alle corse 
Aristea: La presidentessa 
Asteria: Perdono 
Astra: La mia donna è un angelo 
Atlante: n figlio del dottor Jekyll 
Attualità: Lydia 
Autustus: Kociss l'eroe indiano 
Aurora: Guardie e ladri 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: Sensualità 
Bellarmino: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Butterfly americana 
Brancaccio: Butterfly americana 
Capannelle: Mago per forza 
Capito!: Viva Zapata 
Caprsnlca: Il cappotta 
Capranicaetta: La fossa del pec­

cati 
Castello: Il tallone di Achille 
Centocelle: L'ultima conquista 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: La matador» 
Cine-Star: La corriera della morte 
Clodio: La conquista del West 
Cobi di Rienzo: Perdono 
Colonna: I bandoteros 
Colosseo: Gara Garù 
Cerane: Bellezze al bagno 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: n figlio del dottor Jekyll 
Delle Maschere: Il grande Caruso 
Delle Terrazze: La Saga dei For­

iv ie 

Delle Vittorie: Aspettami stasera 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: I] pescatore della Lui 

«iana 
Doria: Kociss l'eroe Indiano 
Eden: Torna con me 
Espero: E* arrivata la felicità 

v Europa: Il cappotto 
lExcelsior: Facciamo il tifo In-
] sieme 

Farnese: Pandora 
Faro: Sul sentiero dell'odio 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plaUlr (ore 17,30-

19.45-22) 
Flaminio: Jeff lo sceicco ribelle 
Fogliano: L'avventuriera di Tan-

gerl 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Tato e 1 re di Roma e 

Incontro Marclano-Walcott 
Giulio Cesare: La corriera della 

morte 
Golden: L'assedio di Fort Point 
Imperiale: Robin Hood e I com­

pagni della foresta 
Impero: Nancy va a Rio 
Induno: Torna con me 
Ionio: n grande peccatore 
Iris: Due soldi di speranza 
Italia: E* arrivata la felicità 
Lux: La valle del destino 
Massimo: Il pescatore della Lui-

siana 
Mazzini: Kociss l'eroe indiano 
Metropolitan: Sensualità 
Moderno: Robin Hood e I coro 

pagnl della foresta 
Moderno Saletta: Robin Hood e 

I compagni della foresta 
Modernissimo: Sala A: La con­

fessione della signora Doyle: 

Sala B: La croce di diamanti 
Nuovo: Jeff Io sceicco ribelle 
No vocine: Don Camillo 
Odeon: In montagna sarò tua 
Odescalchi: Papà diventa mamma 
Olympia: La grande conquista 
Orfeo: Non desiderare la donna 

d'altri 
Ottaviano: Il pescatore della Lul-

siana 
Palazzo: II bacio delia morta . 
Palestrina: Butterfly americana 
Parloll: Maria di Scozia 
Planetario: Guardie e ladri 
Plaza: Toto a colori 
Preneste: Nancy va a Rio 
Primavalle: Vascello misterioso 
Quirinale: La mia donna è un 

angelo 
Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Torna con me 
Rialto: La donna che Inventò 

l'amore 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: Parole e musica 
Salario: La rivolta degli Apache* 
Sala Umberto: Risate In paradiso 
Salone Margherita: Stella sol i-

Uria 
Sant'Ippolito: La duchessa del-

l'Idaho 
Savoia: Aspettami stasera 
Silver Cine: Nagasaki 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si­

gnora 
Stadium: Sansone a Dalila 
Superelnema: Totò e i r e di Roma 
Tirreno: Il tallone di Achine 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trianoo: Il grande peccatore 
Trieste: Il grande Caruso 
Tuscolo: n marchio del rinnegato 
Ventan Aprile: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo Invisibile 
Verbano: E* arrivata la felicità 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittoria Clampino: La matadora 
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59 Appendice delVVISIl4 

Grandi romanzo di VICTOR HUGO 

L'oste disse fra sé: «Sa il 
latino, senza dubbio è un 
prete». Poi riprese: 

— Ebbene, cittadino, per I 
contadini è quella guerra che 
Tìcomincìa. Non occorre dire 
che per essi S. Michele è il 
generale realista e Belzebù 
il comandante patriota; ma 
se vi è un diavolo, quello è 
Lantenac; e se vi è un angelo 
è Gauvain. Non prendete 
niente cittadino? 

— Ho la mia borraccia di 
scorza ed un pezzo di' pane-
Ma non mi avete detto ad 
che succede a Dol. 

Ecco. Gauvain comanda 
la colónna di spedizione della 
Costa. Lo scopo di Lantenac 
era di sollevare il paese e di 
appoggiare la Bassa Bretagna 

sulla Bassa Normandia, di 
aprire la porta a Pitt, e di 
dare un colpo di spalla alla 
grande armata vandeana con 
ventimila Inglesi e duecen­
tomila contadini. Gauvain ha 
sconvolto questo piano. Tiene 
la costa e respinge Lantenac 
nell'interno e «li Inglesi in 
mare. Lantenac era qui, e lo 
ha sloggiato. Gli ha ripreso 
il Pont-au-Beau; l'ha caccia­
to da Avranches, l'ha cac­
ciato da Villedieu, gli ha 
impedito di arrivare a Gran-
ville. Manovra per ricacciar­
lo nella foresta di Fougères 
e circondarlo. Tutto andava 
bene. Ieri Gauvain era qui 
colla sua colonna, tutto ad 
un tratto, all'erta. Il vecchio, 

Iche è abile, ha fatto una 

su Doli Se 
puntata; si viene 
che ha marciato 
prende Dol e piazza sulla 
montagna una batteria, per­
chè ha anche dei cannoni; 
ecco un punto della costa in 
cui gli Inglesi possono sbar­
care e tutto è perduto. E* per 
questo che, siccome non c'era 
un minuto da perdere, Gau­
vain, che è un uomo di testa, 
non ha chiesto consiglio che 
a se stesso, non ha né doman­
dato né atteso ordini; ha 
suonato il buttasella, allestito 
l'artiglieria, riunita la trup­
pa, sguainata la sciabola, ed 
ecco come, mentre Lantenac 
si getta su Dol, Gauvain si 
getta su Lantenac. E' a Dol 
che queste due fronti bretoni 
cozzeranno. Sarà un fiero 
scontro. Adesso stanno com­
battendo. 

— Quanto tempo occorre 
per andare a Dol? 

— A una truppa che ha 
dei cariaggi almeno tre ore, 
ma ora sono già arrivati. 

Il viaggiatore tese l'orec­
chio e disse: 

— Infatti mi sembra di 
udire il cannone. 

L'oste continuò: 
— Si. cittadino, è la spa­

ratoria. Si fa un fuoco di fila. 
Dovreste passare qui la not­
te. Non c'è niente da guada­
gnare andando laggiù. 

—. Non posso fermarmi, 

sapere debbo continuare la mia stra­
da. 

— Avete torto. Non conosco 
gli affari vostri, ma Q rischio 
è grande, a meno che si tratti 

di ciò che avete di più caro 
al mondo. 

— Si tratta proprio di 
questo, — rispose tì cavaliere? 

— Forse di vostro figlio? 

— Ptess'a poco, — disse il 
cavaliere. 

Il locandiere alzò la testa 
e disse fra sé: « Tuttavia que­
sto cittadino ha l'aria di es-

Quandb il viaggiatore arrivò 
al bivio in fondo alla strada 
senti la voce del locandiere, 
che gli gridava da lontano: 

— Voltate a destra r — # 
voltò a sinistra. 

II 
DOL 

Dol. città spagnola in Bre­
tagna, non è una città, è una 
strada. Grande, vecchia stra­
da gotica, fiancheggiata a de­
stra e a sinistra da case a 
pilastri, non allineate, ma 
sporgenti un pò a capriccio 
nella via, che però è molto 
larga. Il resto della città non 
4 che una rete di viuzze che 
si allacciano a questa grande 
strada diametrale; vanno tutte 

ser prete». 
—Poi, dopo un momento di 

riflessione: 
— E allora, un prete che 

ha dei flglL 
— Mettete le briglie al mio 

cavallo, — disse il viaggiato­
re, — quanto vi debbo? 

Pagò. L'oste portò il tro­
golo ed il secchio contro il 
muro, poi tornò presso il 
viaggiatore. 

— Poiché siete deciso a 
partire ascoltate il mio con­
siglio. E* evidente che siete 
diretto a Saint-Malo. Ebbene 
non passate per Dol. Vi sona 
due strade: una da Dol l'altra 
lungo il mare, in quanto a 
lunghezza sono press'a poco 
eguali. La strada lungo il — — -. 
mare passa da Saint-George* a finire u« Come. ruscelli i*» 
de Brehaigne. Cherrueix e un fiume. La città, senza por-
Hirel-le-Vivier. Voi lasciata t e «* mura, aperta, domina 
Dol a sud e Cancale a nord; 
cittadino in fondo alla strada 
troverete un bivio; la via di 
Dol è a sinistra, quella di 
Saint-Georges de Brehaigne. 
è a destra. Ascoltatemi bene. 
se passate da Dol cadete nel 
massacro, non voltate quindi 
a sinistra, voltate a destra. 

— Grazie — disse II viag­
giatore. 

E spronò il suo cavallo. 
Era già buio, s'immera» 

nella notte. Presto scomparve 
agli occhi del locandiere, 

ta dal monte Dol, non po­
trebbe sostenere un assedio; 
ma invece la strada può af­
frontarlo. I promontori di 
case, che si vedevano ancora 
cinquant'anni fa. e le due 
gallerie sotto t pilastri che la 
fiantfheggiano, ne facevano un 
luogo di combat'Jmento mol 
to solido e molto resistente. 
Tante case, tante fortezze, e 
bisognava espugnarle una do­
po l'altra. 

n vecchio mercato era in 
mezzo alla strada. Il locan­

diere della Croix-Brancfaard 
aveva detto la verità, un fu­
rioso combattimento riempiva 
Dol nei momento in cui egli 
parlava. Un duello notturno 
tra i bianchi arrivati al mat­
tino e gli azzurri sopravve­
nuti la sera, era improvvisa­
mente scoppiato nella città. Le 
forze erano disuguali, i bian­
chi erano seimila, gli azzurri 
millecinquecento, ma l'acca­
nimento era eguale. Cosa no­
tevole erano stati ì millecin­
quecento ad attaccare I 
seimila. 

Da una parte una folla» 
dall'altra una falange. 

Da una parte seimila con­
tadini, con dei cuor di Gesù 
sugli abiti di cuoio, nastri 
bianchi sul cappelli rotondi, 
insegne cristiane sui bracciali, 
rosari ai cinturoni, armati più 
di forche che di sciabole, con 
carabine senza baionetta, che 
trascinavano i cannoni per 
mezzo di corde, male equi-
Daggiatt, male armati, indi-
eetolmati, ma frenetici. Dal­
l'altra millecinquecento sol­
dati. col tricorno e la coc­
carda tricolore, l'abito a 
«n-andl falde ed a grandi ri-
<*vo!ti. col balteo incrociato, 
l'acciarino a imousnatura di 
bronzo e il fucile a lunra 
baionetta, istruiti, allineati. 
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